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VERBÀLE DI ASSEMBLEA DI ASSOCIAZIONE

REPUBBLICA ITAIIANA
Il sedici novembre duem-i-Iasedici, alle ore 27

(ventuno) e minuti 10 (dieci) .

In Atessa e ne1 mio studio a-Il-a Via Rue di Piane n.72.
fnnanzi a me dottoressa DENISE LUSI, notaio in Atessa,

iscritta neÌ RuoÌo dei Distretti Notarili Riuniti di Chieti,
Lanciano e Vasto,

ST EI RIT]NÏTA TN PRÏMA ED UNICA CONVOCAZIONE

I'assemblea delf 'associazione "IL BUON SA¡4ARIT.ANO ONLUSTT,

con sede in Atessa (CH¡ alla Via Filippo Turati n.4/I,
codice fiscal-e:. 90024020696;

PER DISCUTERE E DELIBER.ARE SI'L SEGUENTE ORDINE DEL GIORNO

"la modifica deff'articofo 4 delÌo statuto. Al fine di
avere i requisiti per una eventuale presentazione del
progetti afla Presidenza deÌ Consigllo dei l.ilnistri per un
f inanziamento avvaf ers j, de-Il'ol-to per mille a gestione
dlretta deffo stato nel capitolo defla lotta contro l-a fame,
sl desidera con questa modifica rendere esplicito che
]'associazione ha tra i suoi scopi istituzionale "fa lotta
contro f a fame nel mondo",'

SI COSTITUISCE

SPARVIERI ANTONIO, naLo ad Atessa (CH) il 23 agosto 1952
e residente 1n Atessa (CH) alla Via Filippo Turati n. 4/I,
codice fiscale: SPR NTN 52M23 A4 85R, nella qualità di
Presidente del Comitato e legale rappresentante
dell 'Associazione.

Dell'identltà personal-e del costituito, cittadino
italiano, io notaio sono certa.

Il medesimo mi chlede di redigere il presente verbale
di assemblea di associazione. A ciò aderendo, io notaio dò

atto dl quanto segue . Assume la Presidenza delJ- 'Assemblea,
ai sensi dell'articolo 11 dello statuto, 1l Presidente deÌ
Comitato, signor SPARVIERI ANTONIO, 1l quale

CONSTATATO

che la presente assembl-ea è stata convocata nei modi e

termini di cui all'articofo 11 dello Statuto;
che sono presenti, in proprio o per deÌega, numero 22

(ventidue ) associati su 23 (ventitré ) aventi diritto af
voto, e precisamente:
- esso SPARVIERI ANTONIO, come innanzi gerieralizzaLo;
- TRENTINI ANGELA MARIA, nata a Chieti (CH) iI 7 maggio
1964, residente in Atessa (CH) a-lfa Via Fratelli Rossefli n.
a1 -

- l']C]-l DORI CONCETTÀ, nar-a a Tcl l o (CIl I j I 28 marzo 1952,
res,|dente in Atessa (CH ) alla Via Fontane \¡ecchie n. 2;
- NGANDU KABONGO DANIEL, nato a Miabi (RDC) il 5 giugno 1969
e residente in Civitaluparell-a (CH) a-Lla Pj.azza Marconi snc,'

- BERARDI CAROLINA, nata a Tornareccio (CH1 il 7 ottobre
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\964 e residente in Atessa (CH) alla Via Panoramica n.19;
- MARCUCCI IGINIO, nato ad Atessa (CH) il- 26 aprile 1945 e

residente in Lanciano (CH) alfa Via Piave n.65, per de,Iega
conferita a BERARDI CAROLINA;

- DI CAMILLO GRÄZIELLA, nata a Lanciano (CH) il 12 febbraio
1964 e residente in Torino di Sangro (CH) a]la Via Roma n.11;
- LIBE,RATOSCIOLI SALVATORE LUCIANO, nato a Chieti (CH) il 19

febbraio 7962 e residente in Torino di Sangro (CH) alla Via
Roma n.11, per delega conferlta a DI CAMILLO GRÀZIELLA;

- PALERMO MARIA CRISTINA, nata a Lanciano (CH) il 26 ottobre
1968 e residente in San Vito Chietino (CH) alla Contrada
Portelle n.12;
- COLONNA EMILTO, nato ad Atessa (CH) il 15 novembre 1953 e

residente in Atessa (CH) alÌa Contrada Capragrassa n.B, per
delega conferita a BERARDI CAROLINA;

- FINOLI ROBERTO, nato ad Atessa (CH) il 28 maggio 1953 e

residente in Atessa (CH) alla Via Panoramica n.19;
- MORETTA GIUSEPPE, nato a Lanciano (CH) if 13 novembre L961

e residente in Torino di Sangro (CH) alla Vla Adami n. 7,
per delega conferita a NGANDU KABONGO DANIEL;

- MARCHETTI RENATO, nato ad Atessa (CH) if 16 aprile 1969 e

resldente in Atessa (CH) alla Contrada Co,Ile Grilli n.4;
- PASQUINI FLORÃ GIUSEPPINA, nata a Perano (CH) il 4 gennaio
I94I e residente in Lanciano (CH) al Corso Roma n. 1-01, per
delega conferita a NGANDU KABONGO DANIEL;

- SCIORILLI BORRELLI PASQUALE, nato ad Atessa (CH) il 9

marzo 7948 e residente in Atessa (CH) al Vico Chiuso 1

Menotti De Francesco n.2;
- PALENA MARIA, nata ad Atessa (CH) iI 10 settembre 1941 e

resldente in Atessa (CH¡ alla Via Giacomo Matteotti n. 2;

- CANNONE LOREDANA, nata a Torino di Sangro (CH) i1 giorno
11 dicembre 1969 e residente in Torino di Sangro (CH) aIÌa
Via Roma n. I48;
- D'ERCOLE ASSUNTA, nata a Scerni (CH¡ if 20 marzo 1965 e

residente in Scerni (CH) alla Via Giardinetto n.19, per
delega conferita a DI CAMILLO GRAZIELLA;

- CIPOLLA BIANCA, nata a Lanciano (CH) il 13 giugno 1951 e

residente in Lanciano (CU¡ afÌa Via de1 Mare n. 90, per
delega conferlta a NGANDU KABONGO DANIEL;

- CAROZZA GESUALDO, nato a Montenerodomo (CH) il 11

settembre 1936 o rosidento in Montenerodomo (CH) aI Largo
XXV aprile n. II;
- SCIARRA Gf USEPPINA, nata a CivlteÌ-La Roveto (AQ) il 2I
novembre 1960 e residente in Atessa (CH) alIa Via Rue di
Piane n. I;
- DI MARCO FABR"iZTO, nato acl Atessa (CH) i1 13 mâr.zo 1965,
residente in Atessa (Cu¡ all-a Vra FontecicaLa n.26;
--- che è assente:-l- solo associato
- DI FONZO GIOVAI'iNI, nato a Scerni (CH) il 4 ottobre I948,
e residente in Lani: j.ano (CH) a,Lla Via cÌel Mancino n.110;

2



--- che per iÌ Comitato sono presenti:
- esso signor SPARVIERI ANTONIO - Presidente;
- DI CAMILLO GRAZIELLA - Vice Presidente;
- POLIDORI CONCETTA - Componente;
- BERARDI CAROLINA - Componente,'

- MARCHETTI RENATO - Componente,'

- NGANDU KABONGO DANIEL - Segretario;
tutti come giå gener:a j,i z-z.al.) ;

ACCERTATA

f identrtà e la legittimazlone degli intervenuti,'
DICHIARA

validamente costltuita ]a presente assemblea ed atta a

deliberare sull' argomento all'ordine del giorno, ai sensi
dell'articolo 11 dello Statuto, essendo presenti, ,in proprio
o per deJ-ega, numero 22 (vent-idue ) associati su 23
(ventitré ) avenli diritto al voto, e quindi pir) dei 3 / 4 (tre
quarti) della compagine associativa.

Il Presidente passa quindi alfa trattazione
defl'ordj ne del giorno.

Lo stesso, rappresenta al1'assemblea -Le ragaona che
consigliano di ampliare l'articolo 4 deffo statuto sociale
mediante inserimento di attività volte a contrastare la fame
nef mondo, in particolare medíante interventi diretti affa
reafi zzaztone di progetti finalizzati all'obiettivo
del-L'autosufficienza afimentare nei Paesi in via di
sviluppo, nonché alfa qualificazione di personale.Ioca.l-e da

destinare a compiti di contrasto defÌe situazioni di
sottosviluppo e denutrlzione ovvero dl pandemie e di
emergenze umanitarie che minacciano fa sopravvivenza defle
popolazioni ivi residenti. I1 Presidente, propone/ quindi,
di aggiungere:
. al primo conma delf'articofo 4, dopo le parole
"solidarietà sociale" fe finalità "di pronozione utnana, di
cooperazione internazionafe e lotta contro fa fame .¡re-Z

nondo.", nonché, sempre af primo comma, la lettera c) con
l-'indicazione de "fa lotta contro La fane nef mondo";
. alf a ,Lettera c) del secondo coftìma def I'articoÌo 4, dopo f e
parole "ai problemi" le parole "deffa fane nef tnondo";
. atl.a letterâ S) del secondo cÒmrna def 1'ärtlcolô 4, dopo f e
parole "sviluppo umano" le parole "e di cooperazione
interr;azionale";
. dopo Ìa fettera h) del secondo comma deÌl'articofo 4, la
.lettera r ) con la seguente previsione: " i) reafizzare
proqettj. finafizzati afftobiettivo deff'autosufficier¡za
a-Zime,'r Lal:e nei Paesi in via di sviluppo e a qualif icare
n¿-o¡ '¡ / ' 7^^-1^ Å¡ Å¡ofin=ra : ^^-¡iri /.1; ,-^'rf--ôf^ r'Ìa1 1na çv/uPt ¿t

situa zjorti dj sottosviJuppo e denutrizio¡te, ovvero dj
panclerri ie e dj emerqerlze umanitarie che ninacciano f a

sop¡at.¡t¡tvenza delle popolazio¡lj jvi resider¡ti.. "
Il Pi:esidente dà, quindi, lettura del nuovo articolo
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4, cosi come risulterebbe se venisse approvata 1a proposta
di modifica.

II Presidente dichiara quindi aperta la discussione.
Dopo breve discusslone, -I'assemblea dell'Associazione,
mediante votazione espressa per alzata di mano,

AT.L I UNANTMÏTA I DELIBERA

"di modificare f'ar1-. 4 dello statuto, in base alla proposta
innanzi formufata dal Presidente, modificando ed approvando
in conseguenza if seguente nuovo testo dell'articolo 4 dello
stal-uto sociale:

t'Art. 4 - Scopo, oqgetto sociafe e attività
L'associazione si propone di perseguire -Ze sue attivltà '
esclusivatnente, per finalltà di sofidarietà sociale, dl promozione

unana, di cooperaziane internazionale e fatta contro fa fame nel
mondo. Essa intende operare ¡lei settori di cui alf'art. 70 def
D.Lqs.4 dlcenbre 1997 n.460, ed in particoJare in quefLi che

-in teressano.'
a) fa beneficenza;
b)f istruzione, fa fortnazione e f'assistenza sanitaria a beneficio
di componenti comunità estere, limitatamente aqli aiuti ümanitari;
c) fa fotta contro fa fame nef nondo.

Per reafizzare questl scopi, f'associazione si propone di:
a) organizzaret per 7a beneficenza, racco.fte di fondi e contributi
da parte di soci e di terzi durante -le ricorrenze festive e in
occasione di manifestazionl cuLturafi e ricreative orqanizzate
daff'associazione medesima , voJte a sensibilizzare J'opinione
pubblica su-l-Ze speclfiche finaLità perseguite;
b) pronuovere fa cuftura di sofidarietà a favore dí chi vive in
situazioni dl povertà;
c) informare e sensibi fizzare ai probJemi deLfa fame ne7 mondo,

deffa giustizia, de7)a solidarietà socia Ie, delfa pace e delfo
sv i Tuppo ;
d) pronuovere conferenze, incontri e dibattiti su tall tematiche;
e) creare Tegami di sofidarietà tra i popoli e favorirne fa
conoscenza e f integrazione;
f) promuovere raccolte, Jasclti, donaziot'ti, sottoscrizioni ed

erogazioni di fondi e qudnt'aftro necessario per fa reafizzazione
delle sue finafità;
S) coflaborare e partecipare con en tr pubbTici ed aftre
associazioni affe iniziative di promozione sociafe e sviluppo umano

e di cooperazi.òne internazionafe;
h) organizzale if sostegno a dj.stanza ¡n favore di famig)ie,
banbini o ca.tegorie particolari di bambini bísoqnosi;
i) ,"uiittut" proqetti f irtaf i.zzati alf 'ol:iettivo
de-Zf'autosuf,ficienza afinentare nei Paesi in via dl sviluppo e ä

quafificare personaJe focafe da desti¡are a conpiti di contrasto
deffe situazioni di sottost¡ifuppo e dent¡trizione' ovvero di
pandenie e d1 emergenze umanitarie cire lnj¡-¡acclano La sopravvivenza
deLfe popolazioni ivi resjdentj.
L'associazione si intpeqna a far u-cc ¡,rella denomirtazione ed in
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qualsivoqfia seqno distintivo o comunicazione rivolta a1 pubblico,
deffa focuzione "organizzazione non fucrativa di utilità soclale" o

def .l'acronimo "ONLUS". "
I1 Presidente proclama i risultati della votazione e,
null'altro essendovi da deliberare, dichiara chiusa la
presente assemb,l-ea afle ore 27 (ventuno) e minuti 45

(quarantacinque) e chiede a me notaio di alfegare af
presente verbale il nuovo testo dello statuto socia-Ie,
aggiornato con 1a modifica testè deliberata; aderendo io
Notaio allego al presente verbale tale nuovo testo deflo
statuto social-e sotto la lettera 'tA" .

DISPENSA LETTURA AI.LEGATO

L'.intervenuto mi dispensa dal}a lettura dell'allegato.
ESENZTONE DA IMPOSTA DT BOLLO

Al sensi deff'articolo I1 def D. Lgs.4 dicembre 7991

n.460, i1 presente atto è esente dalf imposta di bollo e va

assoggettato ad imposta fissa di reglstro ai sensj-

defl'articolo 22 der- medesimo D.Lgs .460/1991.
Richiesto io Notaio ho ricevuto i1 presente atto, che è

stato da me fetto al comparente che 1o ha approvato e

dichiarato conforme affa sua vofontà. Scritto in parte a

macchina e in parte a mano da me Notaio, su fogli tre per
pagine undici, il presente atto viene sottoscritto dal
comparente e me Notaio, alle ore 2! (ventuno) e minuti 50

(cinquan t-a ) .

FIRMATI: ANTONIO SPARVIERI _ DENISE LUS] (SIGILLO)

\

vIi'l

5





ALLEGATO t( 4 ^
ali'¿rt to tt,,....*2""i""1....
della^g'éggglçê

STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE''TL BUON S.AMARIT.ANO ONLUS'T

PREMESSA

Il volontariato è diventato un fiore aff'occhieÌ]o delfa
società ltafiana. Da gocce d'acqua, i volontari si sono
trasformatl in fiumi che lrrigano e umanizzano f'Italia e il
mondo. Come una forza silenziosa permeata di valori umani e

cristiani, i1 volontariato sta aprendo finestre dl speranza
in una società spesso contrasseqnata da egoismo ed edonismo,
dafl'opu.Ienza degli uni e della miseria di altri. Da un paio
di anni, al-cune famiglie deffa Provincia di ChÍeti sono
impegnate nef sostegno di famiglie e scuole d'infanzia nel-La
Repubblica democratica deÌ Congo. Le nobili e -LodevoÌi
finalità che tali lniziative intendono perseguire si stanno,
positivamente, capillarizzando verso reaftà terrltoriafi più
circoscritte, come -La zona della Vaf di Sangro, che vede
interessati e coinvo-Iti, in progetti analoghi, nuovi nuclei
familiari. In questi anni è sempre cresciuto il desiderio di
andare incontro alfe necessità de-L sud deÌ Mondo

contraddlstinto da profonde diversità culturall che,
attraverso i-I reclproco scambio, possono essere conosciute e

comprese anche con il coordinamento di queste iniziative.
Convinti che iÌ bene va fatto bene e fa carità organízzaLa
per essere efficaci, si è maturata l'idea dl dare una forma
giuridica aJ-f impegno di queste famigJ-1e che intendono dare
concretezza e fattibilità a nuovi e sempre ben acco-l-ti
progetti promossi a beneflclo di coloro che, nef Sud del
Mondo, vivono una dimenslone sociafe, economj-ca ed
assistenziale di profondo e quotidiano disaqio.

TITOLO I
DENOMINAZIONE - SEDE _ DURATA

Art. 1 - Costrtuzione e denominazione
É costituita I'associ.azione denominata "IL BUON SÄI"ÍARITANO

ONLUS" - organizzazione non fucrativa di utilità sociale
(ONLUS ) di seguito, per brevità, detta associazione.
L'associazione non ha fini di -Iucro ed è apolitlca. Persegue
fini di solidarietà sociale ai sensi deffa legEe 11 agosto
1991 n. 266, del decreto legislativo 4 dicembre 1,991 n.460 e

dei principi generali dell'ordinamento. Organtzzazione
.l-ibera, aperta a tutti coloro che accettano e condivldono lo
splrito e gli orientamenti programmatici e formativi
dell'associazione e si impegnano ne-I servj-zio alla persona
umana/ considerata nefla sua globalità, ne.l rispetto della
sua dignità, delia sua libercà, delle esigenze fisiche,
psiclriclre, spiliLual,L e religiose.
Pertanto, 1'Assocj.azione è una organizzazione apartitica che
tende a coinvolgere tutti i cittadini che intendano,
gratuj-tamente e volontariamente, mettersl al- servizio dei
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poveri e del-le categorie sociali pir) bisognose
Art. 2 - Sede

L'associazione ha sede legale in Atessa (CH¡ alla Via
Filippo Turati.

Art. 3 - Durata
L'associazione ha

Art. 4

durata ilfimitata.
TITOLO II

SCOPO - OGGETTO

Scopo, oggetto sociale e attività
L'associazione si propone di perseguire fe sue attività,
escfusivamente, per finalità di solidarietà soc,iale, di
promozione umana, di cooperazione internazionale e -Iotta
contro la fame nel mondo. Essa intende operare nei se1-tori
di cui all'art. 10 del D.Lgs.4 dicembre 7991 n.460, ed in
particolare in quelli che interessano:
a) fa beneficerrza;
b) f istruz:_one, Ia formazione e I'assistenza sanitaria a

beneficio di componenti comunità estere, limitatamente agli
aiuti umanitari,'
c) la lotta contro fa fame nel mondo.

Per realizzare questi scopi, .l'associazione si propone di:
a) organízzare, per Ìa beneficenza, raccofte di fondi e

contr-ibuti da parte di soci e di terz.i durante Ìe ricorrenze
festive e in occasione dì manifestazioni cufturali e

ricreative organizzaLe dall'associazione medesima, volte a

sensrbilizzare l'opinione pubblica sul-le specifiche finalltà
perseguite;
b) promuovere la cuftura di solidarietà a favore di chl vive
in situazioni di povertà;
c) informare e sensibi:-izzare ai problemi della fame nel
mondo, della giustizia, della solidarietà sociale, della
pace e dello sviluppo;
d) promuovere conferenze, incontri e dibattiti su tali
tematiche;
e) creare legami di solidarietà tra i popoli e favorirne fa
conoscenza e l' integrazione,'
f) promuovere raccolte, lasciti, donazioni, sottoscrizioni
cd erogazioni dl fondi e quant'altro necessario per fa
reaÌizzazione delle sue f-inalità;
q) collaborarc c partcciparc con onti pubblici od eltrê
associazioni alle iniziative di promozione sociale e

sviluppo umano e di cooperazione internazionale;
h) organizzare il sostegno a dlstanza in favore dr famiglie,
bambini o categorie particolari di bambini bisognosi;
i ) rcalr zzarc progctti finalizzati all'obicttivo
Cclf'¿utcsuffj cienza afimentare ne i Paesi j n via di sv ! ! uppo

e a qualificare personale focale da destinare a cornpiti di
contrasto delìe situazioni di sottosviluppo e denut::izione,
ovvero di pandemie e di emergenze umanitarie che mi.nacciano
la sopravvivenza delle popolazionr ivi residenti.
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L'associazione
1n qualsivoglia
pubblico, della

si impegna a far uso neffa denominazione ed
àI

di
utifità socia,le"

segno distintlvo o comunicazione rivolta
locuzione "organizzaztone non lucratlva
o dell'acronimo "ONLUS". "

TTTOLO TII
socr

Art. 5 - Soci
L'associazione è costituita da tutti coloro che si impegnano
a condividere Ie flnalltà e 91i obiettivi delf'associazione,
che dimostrano attitudini e capacità di servizio e sono
mossi da spirito di solidarietà. Per divenlre soci occorre
fare domanda af comitato, manifestando la propria
disponibilità ad assumersi I'impegno di destinare parte deI
proprio tempo ad un servizio qualificato, continuativo
secondo le flnalità dell'associazione, nonché a partecipare
alle iniziative di tipo formativo e di qual-ificazione. I
soci costitulscono I'assembl-ea dell'assoclazione ed hanno
dlritto di voto.
Il numero dei soci è iÌlimitato.
1. Sono soci queJ-,Li che sottoscrivono il presente statuto e

que-Lli che ne fanno richiesta e la cui domanda di adesione è

accolta da-L comitato.
2. Tutte 1e prestazioni dei soci, compresa -I'esecuzione dei
diversi mandati sono a tltolo gratuito. Essi hanno,
comunque, diritto ad essere rimhrorsati per fe spese
real-mente sostenute per le attività espletate, al sensi di
legge e nei limiti defle possibilità economiche
del-I'associazione. L'associazione, quando -Ie clrcostanze e

1e attività lo richiedono può, opportunamente, ricorrere ad
un servizio retribuito implegando risorse umane esterne, non
socie.
Nelfa domanda di adesione I'aspirante socio dichiara di
accettare, senza riserve, Io statuto deÌl'associazione e si
impegna a corrispondere un cont-ributo annuale secondo fe
modalità di cui ai regolamenti interni. L'entità minima di
questo contributo viene determinato, anno per anno, daI
comitato. L'iscrizione decorre dalIa data di emanazione
della delibera def comitato. I1 contributo è annuale, non è

frazionablle, né ripetibile in caso di l:ecesso o di perdita
clelIa qrraììtàr^i i socio.
L'associazione disclplina uniformemente il rapporto
associativo e fe modalità relative vo,Lte a garantlre
-L'effettività del rapporto medesimo, escludendo,
espressamente, fa temporaneità della partecipazione all-a
vita associativa e prevedendo per Sli associati o

partecipanti maggiori di età il dirrtto di voto per
l'approvazione, le modificazioni deLlo statuto e dei
regolamenti e per la nomina degì..i organi direttivi
de11'associazlone.

Art. 6 - Soci sostenitori
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Possono essere ammessi, di anno in anno, a far parte
del-f'associazione con fa qualifica di "sostenitori" coloro
che partecipano ad una o più iniziative promosse

dafl'associazione con contributi economici o con gratuite
prestazioni personali e/o professionall. Il "sostenitore"
può partecipare al-1'assemblea dell'assocj-azione senza godere
del diritto di voto.

Art. 7 - Domanda di adesione
Co-Ioro che intendono dlventare soci ne fanno espressa
richiesta al comitato deÌI'associazione.
La domanda deve contenere:
a) cognome e nome/ luogo e data di nasclta, codice fiscale,
domicilio residenza e attività esercitata;
b) indicazj-one della quota associativa da versare;
c) dichiarazione di conoscere ed accettare, integra-Lmente,
il presente statuto e di attenersi alle defiberazioni
legalmente adottate dagli organl dell'associazione.
Se trattasi di persone giuridiche ed enti collettivi la
domanda deve essere sottoscritta da1 legale rappresentante
delfa società, oppure dal Presidente pro tempore della
Società o delf'assoc-iazione e oltre a quanto previsto nei
precedenti punti b) € c), relativi alfe persone fisíche,
dovrà contenere le seguenti informazioni:
a) fa denominazione o ragione social-e, la forma giuridica e

la sede Ìegale,'
b) I'estratto della deL.iberazione defl'organo sociale che ha

autorizzato la domanda;
c) il nome del delegato che rappresenta I'impresa sociafe.

Art. I - Obblighl e diritti def socio
Tutti i soci, in regola con il versamento def contributo
assoclativo annuale, hanno diritto ad essere informati delle
decisioni e delle motivazioni degli organi dirigenti, dl
partecipare ai momenti formativi ed autoformativi, dr fruire
dei servizi che I'associazione pone in essere/ di formulare
proposte e di svo-Lger:e un ruoÌo al-tivo nefla costruzione dei
programml e/o deÌl'attività defl'associazione, di
partecipare alle assemblee, dl votare direttamente o per
dclcga, di cvolgcrc iI 1a-"'oro prer,'enti-ramente concordato e

di recedere dall'appartenenza all'associazione, nonché di
esercitare, nelle forme previste da1 presente statuto,
I'efettorato å1-tivo e passlvo.

Art. 9 - Recesso, Escluslone, Decadenza Morte de] socio
La perdita della qualità di socio ha J-uogo per:
- causa di morte,'
- dlmissioni vofon'ra::i,e e/o recesso,'
- decadenza, per mancato versamento della quota assoclativa
per un periodo dj. al.meno due anni,'
- esclusione cÌichiarata per indeqnità deliberata dal
comítato ot nel caso in cui, il soclo abbia tenuto o tenga
un comportamento non in sintonia con Ìo splrito
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delf'associazione che sia da ritenersi, pêr la stessa,
pregiudlzievole e/o dannoso anche solo sotto il profilo
morale. L'esc-Iusione diviene obbligatoria nel caso ln cu-i vi
sia un coinvolg-imento del socio in azioni illeclte inerenti
le attività dell'associazione. Avverso i1 provvedimento di
escfusione è, comunque, anÌmesso/ if rlcorso aÌ coÌlegio
arbitrale il quale dec-ide in via definitiva. Tale
prerogativa deve essere manifestata dal socio con l'-invio di
una raccomandata con avviso di ricevimento da effettuarsi
entro trenta giornì- decorrenti dal ricev-imento deffa
comunicazione di avvenuta escfusione.
La perdita de-LLa qua-Lità di socio, comun.icata af socio a

mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, deve essere
annotata, a cura deÌ comitato, nel libro del soci.
Le dimissioni volontarie si presentano mediante domanda del
socio inviata con raccomandata a1 comitato, i1 quale deve
deliberare in merito entro trenta glorni da-Ila data di
presentazione deffa richiesta.
La decadenza è del,iberata dal comitato, constatato i-I
mancato versamento della quota associativa. La decadenza non

comporta per iI socio il venir meno agli obblighi o impegni
precedentemente assunti .

TITOLO IV
ORGANI

Art. 10 * Orqani dell'assoclaz-ione
Sono organj- dell-' associazione:
- -L'assemblea,'
- i-I comil-ato;
- iJ- presidente;
- iJ- segretario;
- il collegio dei revisorl dei conti;
- iÌ coìlegio arbitra-Ie.

Art. 11 - L'assembfea
L'assembl-ea è costituita da tuttr i soci.
Essa sl riunisce, 1n via straordinaria ed ordinaria. In via
straordinaria, per defiberare sulfe eventuali modifiche da

apportare alfo statuto e suflo scioglimento e messa in
liquidazione de.Il'associazlone, in via ordinaria ogni
qualvolta it comitato lo ritenga utile ed opportuno er

comunque, almeno una vofta I'anno per deliberare su
qualunque materia e per tutti 911 altri atti non riservatl
alfa competenza degli altri organi associativi, oppure
quando ne sia fatta r-ichiesta per iscritto, con indicazione
delle materie da trattare, da almeno un quinto degli aventi
diritto a partecípare alI'assemblea stessa o daf Collegio
dei re,,¡i sori. In tal caso, i1 presidente deve provvedere,
con le modalità di cui al comma precedente, alla
convocazione entro quindici giorni daf ri.cevimento defla
richiesta e l'assemblea deve essere tenuta entro trenta
giorni dalla convocazione.

!
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La convocazione defl'assembÌea, che può aver luogo anche
fuori dalla sede sociale, è effettuata dal presidente
mediante lettera raccomandata o altra ldonea forma (fettera,
raccomandata, telegramma, fax, posta elettronica), inviata
al-meno 15 giorni prima della data fissata per 1a riunione.
Essa deve contenere, sia per la prima che per fa seconda
convocazionc, la data, l'ora cd il Iuogo pcr f'adunanza c

l'ordine del giorno indicante gli argomenti da trattare.
Le riunioni sono presiedute dal presidente del comitato e,
in caso di sua assenza e impecìimento, dal vice presidente;
nel-L'ipotesi di assenza e impedimento di entrambi, da un

membro def comítato eletto dall'assemblea.
In prima convocazione I'assemblea è regolarmente costituita
e può validamente deliberare quando sia accertata, in
proprio e per delega, la presenza di afmeno la metà più uno

dei soci.
In seconda convocazione è regolarmente costituita qualunque
sia iI numero dei socl presenti, in proprio o per delega.
Ciascun socio non può essere portatore di più di tre
deleghe. Le dellberazioni dell'assemblea sono adottate a

maggioranza asso-Luta dei presenti, fatto salvo quanto
previsto successivamente .

La delega deve indicare it giorno e if luogo dell'assemblea
sia di prima che di seconda convocazione e gli estremi
anagrafici del delegato.
Le persone giuridrche socie possono farsi rappresentare da

mandatari o procuratori generafi.
La seconda convocazione non può aver luogo nef medeslmo
giorno fissato per 1a prima.
Per Ie deliberazioni concernenti modifiche statutarie,
scioglimento del.I'associazione, messa in liquidazione e

devoluzione def patrimonio, occorre il voto favorevole dei
tre quarti deg,Li aventi diritto: quorum richiesto sia in
prima che in seconda convocazione.
Per le votazioni f'assemblea provvederà normalmente con voto
palese per alzata di mano o scrutinio segreto dei presenti
aventi dirltto a] voto, con l-a indicazione e la efezione di
nominativi di proprio gradimento, fatta salva ogni diversa
deliberazione in merito.
In caso di parità dei voti la proposta messa ln votazione
s'intende respinta.
Per I'e-lezione alle cariche sociali, a parità di voti, è

eletto il più anziano dr età. L'assemblea, su proposta del
presidente, può nominare due scruLatori.
Le deliberazioni del¡bono constare da verbale redatto dal
segretario dell' assembJ.ea eletto dalla medesima su proposta
del- presldente, recante fa sottoscrizione del presidente e

del segretario su apposito libro.
Art. 12 - Competenze de-Il'assemblea

L'assembÌea è organo supremo dell'associazione ed ha i
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seguenti compiti:
- efeggere i membri del comitato;
- eleggere if collegio arbitrale e, tra i non soci, i
componenti del coÌ1egio dei revisori dei conti;
- proporre gIi orientamenti e promuovere fe iniziative
generali dell'associazione nei campl formativo,
partecipativo ed operativo;
- approvare il progranìma di attività proposl-o dal comitato;
- approvare il bifancio preventivo e consuntivo;
- approvare o respingere ,l-e richieste di modifica del-Io
st atuto;
- deflberare su tutti Sli aftr-i oggetti attinentl afa
gestione sociale riservatj- all-a sua competenza dallo statuto
o sottoposti al suo esame daf comitato,'
- approvare i regofamenti interni.

Art. 13 - It comitato
Il- comitato è eÌetto dafl-'assemblea, ed è composto da un
mlnimo di tre membri fino ad un massimo di quindici. Esso
può cooptare altri membri, in quaÌità di esperti. Questi
uftimi possono esprimersi con sofo voto consuftivo. Il
comitato convocato dal suo presidente, si riunisce almeno
una vofta ogni tre mesi, oppure ogni volta se ne ravvisi la
necessità o quando ne sia fatta richiesta da afmeno un terzo
de-i componentl del- comitato o dal collegio dei revisori. In
tal- caso, it presidente deve provvedere con 1a modafità di
cui al- cotnma successívo, alla convocazione entro dodici
giorni daÌla richlesta e la riunione deve avvenire entro
ventl giorni dalla convocazione.
IJ- presidente convoca le riunloni con predisposizj,one
delf'ordine del giorno indicante Sli argomenti da trattare,
almeno dieci giorni prima delÌa data fissata, con
comunicazione scritta (ì-ettera, raccomandata, telegramma,
fax, posta elettronica) . fn prima convocazione i] comitato è

regolarmente costituito e le defiberazioni sono vafide con
fa presenza delfa metà più uno dei componenti. In seconda
convocazione è regolarmente costituito qualunque sia i1
numero dei suoi componentl. Deffe riunioni del comitato
viene redatto verbafe che, trascritto su apposito 1lbro,
viene dal presidente e dal segretario debitamente
sottoscritto.

Art. 14 - Competenze def comitato
fI comitato ha i seguenti compiti:
- eleggere i1 presidente e iÌ vice presldente;
- assumere il personal e,'

- nominare il segretario;
- fissare le norme per il funzionamento dell'associazione;
- proporre a.ll'assemblea i regolamenti interni;
- sottoporre all'approvazlone dell'assemblea i bilanci
preventivo e consuntivo annuali unitamente affa relazione
sul.I' attivìtà svo-Lta;
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- determinare il programma di lavori in base aI.le ]inee di
indirizzo contenute nel programma generale approvato
da,Ll'assemblear prornuovendone e coordinandone 1'attività ed
autorj-zzandone la spesa;
- eserc-itare ognl potere lnerente -L' attività sia ordinaria
che straordlnaria defl'associazione, nessuno escÌuso ed

eccettuato, sottoposta daf presidente o da-I segretario salvo
quanto tassativamente d,i competenza degll altri organi;
- deliberare sulle domande degli aspiranti soci;
- deliberare suf -I'ammj-ssione, sulle dimlssioni, sulf a

decadenza ed escfusione dei soci;
- stabilire l'entità del contributo associativo;
- predisporre i piani di lavoro dei gruppi territoriali e

settoriali, nonché dei piani di l-avoro annuali dei quali
affida f'elaborazione e l'esecuzione al seqretario;
- ratificare, ne-IÌa prima seduta uti-Ie, i provvedimenti di
propria competenza adottatl dal presidente per motivi di
necessità e di urgenza.
Il comitato può delegare fe seguenti attribuzioni a]
presldente, aÌ vicepresidente e af segretario. Non potranno
delegarsi -Ia redazione dei bilanci e la straordinaria
amminlstrazione.
Se decade la maggioranza def comitato, deve essere
immediatamente convocata l'assemblea la quale provvederà
affa elezione di aftro comitato, composto dal,l-o stesso
numero di componenti di que11o decaduto. Tafe comitato
r-imarrà ln carica per fo stesso periodo di durata def
comitato decaduto.

Art. 15 - IÌ presidente e Ìe sue funzioni
Il presidente, che è anche presidente dell'assemblea del
comitato, è efetto da quest'ultimo nef suo seno a

maggioranza del propri componenti. Esso cessa dalfa carica
quaÌora non oi:temperi a quanto disposto nei commi

successivi. Il Presidente rappresenta legalmente
1'associazione di fronte ai terzi e in giudizio. Egli
esercita i poteri previsti- nelÌo s1-atuto e quelIi che il
comitato gli attrlbuisce. Ad esso spetta, quindi, p€r
rappresenLanza, in via esemplificativa e non tassativa, Ia
stipulazione, i1 rinnovo e 1a risoluzione di ogni contratto,
convenzione o atto,' I'accettazione di tutti Sli apporti,
immobiliari e mobiliari. a qualsiasi titoÌo disposti a

favore def1'associazione; l'acquisto, Ì'alienazione e la
permuta di beni mobi.Li e immobili, pure registrati; il
compimento di qualunque operazione presso istj-tuti di
credito e banche, ivi compresa I'apertura di conti correnti,
di crediti e -I'accensione di mutui; le i,ransazioni, la
nomina di periti, iJ- conferimento di procure per determinati
atti e categorie di att1. Il Presidente perciò è autorizzato
a ::i scuotere, da pubbliche amministrazì oni o da privati,
pagamentl di ogni natura ed a qual-siasi titolo,
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rilasciandone liberatorie quieLanze. II Presidente, su
defibera del Comitato nomina avvocati e procuratori nelÌe
litj- attive e passive rlguardanti I'associazione davanti a

qualsiasi autorità giudlziaria e amministrativa, ed in
qualunque grado di giurisdizione. Convoca e presiede le
riunioni dell'assembfea e del comitato. fn caso dl necessità
e di urgenzaf assume i provvedímenti di competenza del
comitato, sottoponendoÌ1 a ratifica nella prima riunione
utiÌe. In caso di assenza, di impedimento o di cessazione,
Ìe relative funzioni sono svofte daÌ vice presidente.

Art. 16 * II seqretario e Ie sue funzioni
I1 segretarì-o è organo esecutivo e di coordinamento
deÌf'associazione. Coadiuva il presidente ed ha -i seguenti
compiti:
- provvede al-la tenuta ed al-l-' aggiornamento del registro del
soci;
- provvede alf'esecuzione del1e delibere assunte dagli
organi competenti;
- provvede aI disbrigo della corrispondenza;
- è responsabile dell-a redazione e della conservazione dei
verbali deffe riunioni degll organi collegiali;
- predispone 1o schema def progetto di b-iJ-ancio preventivo e

del bilancio consuntivo, che sottopone al comltato,'
- coordina e sostiene -Ie attività deff'associazione ed in
particolare degli eventuali gruppi settoriali, ove presenti,
ed assicura il rego-Lare funzlonamento tecnico-operativo;
- provvede afl-a tenuta dei registri e deffa contabilità
delf 'associazione nonché al-La conservazione del-Ia
documentazione relativa,'
- provvede alla riscossione delle entrate e af pagamento
deÌfe spese .in conformità alfe decisioni del- comitato.
Il segretario può essere coadiuvato da uno o più
vice-segretari. Egli rlsponde del proprio operato di fronte
al comitato.

Art. 11 - II Collegio dei revisori dei contj- e fe sue
funzioni

II collegio dei revisori dei conti controffa
Ì'amministrazione defl'associazione, vigila sull'osservanza
delle leqqi e del-Io statuto sociaÌe ed accerta la reqolare e

corretta tenuta delfa contabilrtà.
II collegio dei revisori dei conti è costituito da tre
componenti effettivi e da due supplenti efetti
dall-'assemblea. Esso elegge nel suo seno il presidente, Esso

agisce dí propria lniziativa su richiesta di uno degll
organi oppure su segnalazione anche di un socio fatta per
iscritto e firmata. Il collegio riferlsce, annua-Lmente,
al-l'assemb-Iea con relazione scritta .l'andamento
defl'amministrazione dell'associazione e predispone,
altresi/ una re-Lazione che accompagna queJ-Ia annuaÌe del
comitato refativa al bilancro.

",.., ]\

(
/i.!:Cl

9

Þ



Art. 18 I1 Collegio arbitrale
Qualsiasi controversia dovesse sorgere per I'interpretazione
e I'esecuzione del presente statuto tra Sli organi, tra Sfl
organi e -i soci oppure tra i soci, deve essere devoluta af -Ia
determinazione inappellabile di un collegio arbitrale
formato da tre arbitri amichevoÌi compositori, i quali
giudicheranno "ex bono et aequo" senza formalità di
procedure/ senza contraddittorio, entro sessanta grorni
dalfa nomina. La loro determinazione avrà effetto di accordo
direttamente raggiunto tra ,l-e parti. Gli arbitri sono
nominati uno da ciascuna delÌe parti ed il terzo dar primr
due o, in difetlo di accordo, dal presidente del Tribunale
competente per territorio, j-l quale nominerà anche f'arbitro
per la parte che non vi abbia provveduto. La cfausola
arbitrale è estesa a tutte Ìe categorie di soci. La sua

accettazione espressa è condizj-one dl proponibilità deÌ1a
domanda di adesione all'associazione da parte dei nuovi soci
e si estende alle contestazioni relative aÌla mancata
accettazione della domanda di adesione, L'accettazione deIIa
nomina alfe cariche degÌi organi del-Ì'associazione è

accompagnata dafta espressa adesione alla clausola di cui al
conma precedente.

Art. 19 - Durata de,lle carlche
Tutte fe cariche sociafi hanno -la durata di tre anni e

possono essere riconfermate. Non è consentita, tra .loro, la
cumulabifità. Le sostituzioni e fe cooptazionl effettuate
nel corso del triennio decadono all-o scadere del triennio
medes imo .

TTTOLO V
PATRIMONTO SOCTÀIE E RTSORSE ECONOMICHE

Art. 20 - Patrlmonio sociale e risorse economiche
Le obbÌigazioni, Sli oneri contratti a nome e nell'interesse
dell'associazione vengono soddisfatti con il patrimonio
dell' associazione medesima.
Il patrimonio delf'associazione è indivisibile ed è

costituito da:
- rendite e/o beni mobifi ed immobili pervenuti
all'associazione a qualunque titolo,'
- somme accantonate per qualunque scopo sino a quanto non

siano erogate.
L'associazione trae l-e risorse economiche per il
funzionamento e lo svolgimento delfa propria attrvità da:

- quote associative e contributi dei soci,'
- contributi dei privati;
- contributi dello Stato, di enti e di istituzionl pubbliche
europee, nazionali, regionafi, locaIi, finalizzal-í
esclusivamente al sostegno delle attività istituzionali e di
specif rche attività e progetti,'
- contributi di organismi internazionali-;
- donazi oni e .Iasc-iti testamentari;
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- introiti e rimborsi derivanti da convenzioni;
- proventi derivanti da attività commerciali occasionafi,
poste in essere dall' associazione,'
- riserva ordinaria,'
- eventua-li riserve straordinarie,'
- ogni a.Itro provento consentito dalle vigenti leggi.
L'associazione non distribuisce, anche in modo indiretto,
utifi e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capita-Ie
durante 1a vita defl' organi zzazione I a meno che la
destinazione e fa distribuz,ione non siano imposte per legge
o siano effettuate a favore di altre onlus che per legge,
statuto o regolamento fanno parte della medesima ed unitaria
struttura.
Impiega utifi o avanzi di gestione per Ìa realizzazione
delfe attività istituzionali e di quelle ad esse
direttamente connesse e, in caso di scioglimento per
qualunque causa/ devo-Iverà iÌ patr.imonio
def-L' orqanizzazrone, ad altre organízzazioní non fucrative
di util1tà sociale o a frni di pubblica utilità, sentito
l'organismo di controllo, di cui all'art. 3, comma I9O,
defl-a legge 23 dicembre 1996, n. 662, safvo diversa
destinazione imposta per J-egge.

TTTOLO VI
BII,ANCÏO E RENDICONTO

Art. 22 - Bilancio e rendiconto
L'eserclzio sociale decorre dal primo gennaio aI trentuno
dicembre di ogni anno.
Ogni anno devono essere redatt-i, a cura del comitato,
accompagnati da apposita relazione, rispettivamente, del
com.itato e del collegio dei revisori, i bitanci preventivo e

consuntivo (rendiconti) da sottoporre al-L'approvazione
deff'assemblea/ con voto palese, che deciderà a maggioranza
dj- voti. Dal bj-lancio (rendiconto) consuntivo devono
risuftare i beni, i contributi e i fasciti ricevuti. La

redazione del bilancio (rendiconto) è obbligatoria e deve
coincidere con f'anno solare.
I1 rendiconto, è un tipo di scritturazione semplice, la cui
chiusura non potrà mai portare ad un uti.Le, ma un mero

riporto positÍvo in avere cia r j condr:i:i:e al r:enclicont-o
deff'anno successlvo e da utílizzare escluslvamênte ä1 flnl
etico-sociali e, quindi, in forza defÌe leggi fiscal-i
agevoiative che ne prevedono la non tassabrlrtâ.
L'associazione, assicura una qestione contabife
assolutamente trasparente, anche sui costl necessari affa
realizzazione dei progetti attraverso una metodologia
operativa corretta e ver-if -icabiIe.

TITOLO VTI
DrsPosïzr:l{r GENERÀII E FrNÀf-f

ArL.23 - Regolamentj

l-

Per meglio disciplinare i1 funzionamento lnterno e,

11

*



soprattutto/ per disciplinare i rapportl tra
I'organi zzazione ed i soci determinando criteri e regole
inerenti aflo svolgimento dell'att-ività associativa,
I'organo amministrativo potrà elaborare appositi regolamenti
sottoponendot-i successivamente alÌ'approvazione
defl'assemb,Iea. Negli stessi regolamenti potranno essere
stabiliti f'ordinamento e 1e mansioni dei comitati tecnici
se, eventualmente, costituiti.

ArL.24 - Modifiche statutarie
Le eventua.Ii proposte di modifica al presente statuto, lo
scioglimento deff' associazione e la sua messa in stato di
liquidazlone devono essere deliberati dall'assemb.Iea
straordinaria appositamente convocata. Quanto previsto al
precedente conma deve essere proposto dal comitato o da un

terzo dei componenti I'asseml¡lea con contestuale ed

eventuale nomina, in sede di liquidazione di uno o più
liquidatori, con determinazione dei poterl. La defibera
de11'assemblea pronunciante 1o sciogllmento deve essere
portata a conoscenza di tutti i soci.

AxL.25 - lrlorma d-i rinvio
Per quanto non contemplato neÌ presente statuto, si
osservano fe norme previste dal codice civile e fe
disposizioni di legge in materia suffe organt-zzazioni non

fucrat.ive di utifità sociale (onfus), nonché i generali
principi defl' ordinamento.

FIRMATI : ANTONIO SPARV]ERI DEN]SE LUS] (SIGILLO)
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